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COMMISSIONE VII
PDL n. 570

Marchio “Piemonte crea”
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

Si consiglia di prendere in considerazione anche l’ipotesi di attribuzione alle Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura le incombenze per l’attuazione della legge, in quanto potrebbero essere giudicati organismi competenti per lo svolgimento di tale tipo di funzioni. 

ARTICOLO 1

(Finalità)
Si ritiene che le parole “non alimentari” indicate all’articolo 1, comma 1 della PDL siano troppo generiche, si propone quindi di eliminarle ed aggiungere dopo il comma 2 dell’articolo 1 il seguente:

“3. Dal marchio “Piemonte Crea” sono esclusi i prodotti di cui all’Allegato I del trattato
 istitutivo della Comunità europea.”.

ARTICOLO 2

(Istituzione del marchio)

Si suggerisce di sostituire l’articolo 2 e la rubrica in una delle due versioni indicate di seguito.

La prima versione nel caso si decida di registrare il marchio a livello nazionale e la seconda opzione nel caso si desideri registrarlo a livello comunitario (si veda l’approfondimento tematico dell’allegato “C”).

“Art. 2. (Registrazione del marchio)

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’approvazione del regolamento d’uso di cui all’articolo 3, è autorizzata a presentare domanda per la registrazione del marchio di qualità collettivo "Piemonte crea", ai sensi dell'articolo 22 del regio decreto 21 giugno 1942, n. 929 (Testo delle disposizioni legislative in materia di marchi registrati) e successive modifiche ed integrazioni.”.

Oppure

“Art. 2. (Registrazione del marchio)

1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’approvazione del regolamento d’uso di cui all’articolo 3, è autorizzata a presentare domanda per la registrazione del marchio comunitario “Piemonte crea” ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio, del 20 dicembre 1993.”.

ARTICOLO 3

(Concessione uso del marchio)

Al comma 1 dell’articolo 3 dopo le parole “e di commercializzazione dei”si consiglia di sostituire le parole “suddetti e che lavorano prodotti merceologici con” con le seguenti: “prodotti di cui all’articolo 1, aventi”.

proporre

ARTICOLO 4

(Regolamento d’uso)

Al comma 1 dell’articolo 1 si propone di modificare la citazione dell’atto come di seguito proposto.

· Nel caso di registrazione del marchio a livello nazionale il regio decreto dovrebbe essere già stato citato nell’articolo 2 quindi sostituire “regio decreto 21 giugno 1942, n. 929” con “regio decreto n. 929 del 1942”.

· Nel caso di registrazione del marchio a livello comunitario sostituire “regio decreto 21 giugno 1942, n. 929” con “regio decreto 21 giugno 1942, n. 929 (Testo delle disposizioni legislative in materia di marchi registrati) e successive modifiche ed integrazioni.”.

ARTICOLO 6

(Procedure)

Si suggerisce di riscrivere il comma 1 e la rubrica dell’articolo 6 come di seguito indicato:

“Art. 6. (Istruzioni per l’applicazione della legge)

1. La Giunta regionale emana le istruzioni per l'applicazione della presente legge entro sessanta giorni dalla sua entrata in vigore, sentita la Commissione consiliare competente.”.
Dopo l’articolo 7 si consiglia di di aggiungere il seguente
:

“Art. 8 bis. (Parere dell’Unione europea)

1. Ogni utilizzo del marchio “Piemonte Crea” rilevante ai fini commerciali è sospeso fino al conseguimento del parere favorevole dell’Unione europea.”
Torino, 27 novembre 2003

SB/GB/AMP

� Trattato del 25 marzo 1957. Versione consolidata pubblicata nella gazzetta ufficiale della Comunità europea del 10 novembre 1997, n. C 340.


� Vedi allegato “B”.
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